
Provincia di Bologna

POLITICAAMBIENTALE
L’Amministrazione Provinciale di Bologna aderisce al regolamento (CE) n. 761/2001, EMAS, con l’obiettivo essenziale di con-
tribuire attivamente al miglioramento continuo della qualità dell’ambiente nel territorio provinciale ed alla prevenzione del-
l’inquinamento.
Questi obiettivi sono coerenti con le finalità del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e con la politica degli investi-
menti poliennali strategici dell’Ente che prevede, in particolare, la realizzazione di progetti intersettoriali per la mobilità so-
stenibile, la conservazione e la manutenzione del territorio, l’innovazione e lo sviluppo e l’e-government.
In particolare, coerentemente con tutto quanto precede, le linee d’azione della politica ambientale comprendono:
� il rispetto dei requisiti legislativi applicabili;
� la sensibilizzazione ed il coinvolgimento del personale dell’Amministrazione e dei soggetti terzi cui l’Amministrazione af-

fida appalti, lavori, incarichi e servizi;
� l’attivazione di iniziative di sensibilizzazione ed orientamento verso politiche ambientali presso soggetti terzi al cui capi-

tale la Provincia partecipa;
� il coinvolgimento dei cittadini e delle parti interessate;
� l’avvio di iniziative volontarie, anche al di fuori delle competenze specificatamente assegnate alla Provincia dalle leggi,

tramite accordi di programma e convenzioni con soggetti terzi;
� l’integrazione dei principi della prevenzione dell’inquinamento, del miglioramento continuo e della tutela ambientale in ge-

nerale nella pianificazione e programmazione territoriale e di settore;
� l’ulteriore sviluppo delle funzioni di eccellenza del territorio bolognese nella prospettiva di un sistema regionale integra-

to, protagonista attivo ed autonomo della competizione globale.
Impegni:

La Provincia di Bologna vuole applicare le proprie linee politiche attraverso le seguenti azioni: 
� Operare per la disponibilità e per la qualità della risorsa idrica concentrando le azioni sulla realizzazione di opere idroi-

gieniche e sull’uso razionale della risorsa;
� Tutelare il paesaggio, le aree protette e la biodiversità attraverso una corretta pianificazione territoriale e il miglioramen-

to della “qualità” della caccia;
� Ottimizzare il sistema di gestione dei rifiuti tramite l’adozione del Piano Provinciale, il potenziamento della raccolta dif-

ferenziata e la promozione di accordi di programma e finanziamenti mirati ai Comuni del territorio;
� Valorizzare la qualità, anche ambientale, dei prodotti agricoli e delle aree rurali e incentivare il turismo sostenibile;
� Contribuire al contenimento dei consumi energetici, alla riduzione delle emissioni, con particolare riferimento ai gas serra,

allo scopo di migliorare la qualità dell’aria e di prevenire l’insorgenza di patologie legate agli inquinanti atmosferici;
� Migliorare la conoscenza dell’inquinamento elettromagnetico al fine di una corretta pianificazione e gestione;
� Favorire la prevenzione dei principali rischi che interessano il territorio provinciale (idraulico, idrogeologico, incendi boschi-

vi, sismico e industriale);
� Potenziare il trasporto ferroviario, integrandolo con il servizio di trasporto pubblico su gomma e orientando coerentemen-

te lo sviluppo insediativo ed infrastrutturale delle zone limitrofe a Bologna;
� Perseguire la sostenibilità ambientale e sociale degli assetti urbani, produttivi ed infrastrutturali;
� Favorire la coesione delle società locali in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il proces-

so partecipativo di Agenda 21 Locale;
� Valutare sistematicamente in modo preventivo gli aspetti ambientali collegati a nuove attività, servizi o sviluppi

allo scopo di prevenirne gli eventuali impatti negativi;
� Incentivare l’uso sostenibile delle risorse orientando l’acquisto di beni e servizi per l’Ente nella direzione della so-

stenibilità ambientale e sociale e promuovendone la diffusione nelle scuole;
� Considerare l’ambiente una questione prioritaria  sia nella programmazione delle politiche provinciali di formazio-

ne che nella formazione diretta al proprio personale;
� Assumere un approccio integrato nell’autorizzazione e controllo delle attività inquinanti, fondato sulla diffusione

delle buone pratiche e sull’uso delle migliori tecnologie disponibili;
� Promuovere il costante miglioramento delle prestazioni ambientali del sistema produttivo, commerciale e di servi-

zio, attraverso la diffusione della certificazione ambientale.
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